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Summary 

L’articolo si propone di delineare le coordinate fondamentali 

attraverso cui la questione del potere è stata concettualizzata nel XX secolo. 

Un breve riferimento al pensiero di Max Weber funge da premessa a 

un’indagine strutturata attorno a due temi centrali: il potere come fenomeno 

sociale (Heinrich Popitz) e il potere nella sua forma totalitaria (Hannah 

Arendt). In conclusione, con l’intento di fornire uno spunto interpretativo per 

ulteriori dibattiti, la discussione tocca l’etica del potere, in particolare il 

rapporto tra autorità e servizio (Romano Guardini). In gioco vi sono lo 

statuto dell’umano, la verità delle relazioni sociali e la possibilità di una 

visione condivisa di una società giusta. 

 

The article aims to outline the fundamental coordinates through which 

the question of power has been conceptualized in the twentieth century. A 

brief reference to Max Weber’s thought serves as the gateway to an inquiry 

structured around two core themes: power as a social phenomenon (Heinrich 

Popitz) and power in its totalitarian form (Hannah Arendt). In conclusion, 

with the intent of providing an interpretative cue for further debate, the 

discussion touches upon the ethics of power, specifically the relationship 

between authority and service (Romano Guardini). At stake are the status of 

the human, the truth of social relations, and the possibility of a shared vision 

of a just society.  


